
 

 

 

Informativa per raccolta di dati personali 

presso l'interessato per la campagna vaccinale UniCal 

 

Le rendiamo noto che, ai sensi dell'art.13 del Regolamento (UE) 679/2016 (RGPD), i suoi dati sono trattati 

secondo i principi di cui all’articolo 5 Regolamento (UE) 679/2016 (Principi applicabili al trattamento di dati 

personali) per la campagna vaccinale da avviare presso l’Ateneo. 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO, RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI, RESPONSABILE DEL 

TRATTAMENTO  

Il Titolare del trattamento dei dati personali indicati è l’Università della Calabria, con sede in via Pietro Bucci, 

87036 Rende (CS). 

Il Responsabile del trattamento è ECHOPRESS S.R.L., codice fiscale e partita IVA: 02698930787, (iscritta nel 

Registro delle Imprese CCIAA Cosenza dal 13/04/2005 al n. 02698930787) con sede legale in Via Brodolini 

Pal. Fabiano F3, 87036 Rende (CS) 

Il Responsabile della Protezione dei dati è l’avv. Sergio Niger, via Pietro Bucci, Cubo 7/11, 87036 Rende (CS), 

email: rpd@unical.it, tel. +39. 0984.493918. 

FINALITÀ, BASE GIURIDICA E MODALITA’ DEL TRATTAMENTO 

I suoi dati saranno trattati per lo svolgimento della campagna vaccinale presso l’Ateneo, i predetti dati sono 

necessari per l'adempimento di obblighi in materia di pubblica sicurezza e salute pubblica.  

La piattaforma per la prenotazione vaccinale è ospitata su un server dell’Ateneo, l'applicazione tratta i dati 

del personale docente di ruolo, dei docenti a contratto, del personale tecnico amministrativo, dei dottorandi, 

degli assegnisti di ricerca e dei collaboratori dell’Ateneo. Vengono trattati i dati anagrafici e di contatto per 

fissare data e ora della vaccinazione. Saranno raccolti i dati di anamnesi forniti dai vaccinandi nel rispetto 

delle misure organizzative e tecniche previste dalla normativa in materia di protezione dei dati personali.  

La società Echopress S.r.l., nominata responsabile del trattamento, accede alla piattaforma solo per attività 

di aggiornamento e configurazione del software. 



La base giuridica risiede nei seguenti articoli: art. 6, lett. e) del RGPD (il trattamento è necessario per 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il 

titolare del trattamento); art. 2 sexies, lett. u) del Codice in materia di protezione dei dati personali (compiti 

del servizio sanitario nazionale e dei soggetti operanti in ambito sanitario, nonché compiti di igiene e 

sicurezza sui luoghi di lavoro e sicurezza e salute della popolazione, protezione civile, salvaguardia della vita 

e incolumità fisica); art 32 della Costituzione; art 2087 del codice civile; art 1, n. 7 lett. d), del DPCM 11 marzo 

2020 - Tutela della salute nei luoghi di lavoro.  

DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 

I dati potranno essere/saranno comunicati al Servizio Sanitario Nazionale e al Ministero della Salute. 

PERIODO DI CONSERVAZIONE 

 La determinazione del periodo di conservazione dei suoi dati personali risponde ai principi di minimizzazione 

e di limitazione della conservazione. I suoi dati personali verranno quindi conservati per tutto il periodo 

necessario allo svolgimento degli scopi sopra indicati.  

DIRITTI DELL’INTERESSATO 

Utilizzando i dati di contatto sopra indicati Lei può esercitare le seguenti facoltà: richiedere l’accesso ai suoi 

dati personali (art. 15 RGPD); richiedere la rettifica dei dati inesatti o l'integrazione di quelli incompleti (art. 

16 RGPD); richiedere la cancellazione dei dati personali che lo riguardano (art. 17 RGPD); richiedere la 

limitazione del trattamento dei dati personali (art. 18 RGPD). 

DIRITTO DI REVOCA DEL CONSENSO 

Nei casi in cui il consenso costituisca la base giuridica per il trattamento di dati personali (art. 6, §. 1, lett. a, 

del RGPD) e di dati particolari (art. 9, §. 2, lett. a, del RGPD), Lei ha il diritto di revocare il consenso in qualsiasi 

momento senza pregiudicare la liceità del trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca. 

DIRITTO DI RECLAMO 

Lei ha facoltà di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei dati personali quale Autorità di controllo 

individuata nell’ordinamento italiano (ai sensi dell’art. 77 del RGPD e dell’art. 2 bis del D.Lgs. 196/2003). 


